	CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI


Art. 1 
(Contenuto del regolamento) 

1. Con il regolamento di contabilità il Comune di Lerici applica, con proprie modalità organizzative, i principi stabiliti dall'ordinamento finanziario e contabile secondo le indicazioni del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, in conformità allo Statuto e al Regolamento Generale di Organizzazione dei Servizi e degli Uffici e ai principi n.1,2,3 dell’Osservatorio Finanza e contabilità.
2. Il regolamento disciplina: 

a. l'organizzazione e la funzionalità dell'attività finanziaria dell'Ente; 

b. le modalità di formazione dei documenti di programmazione e di bilancio; 

c. la gestione del bilancio e delle fasi di entrata e di spesa; 

d. le funzioni e competenze del Servizio del Controllo di Gestione; 

e. la rilevazione dei risultati dell'esercizio; 

f. la gestione patrimoniale; 

g. le modalità di svolgimento del servizio di tesoreria; 

h. le funzioni di revisione economico-finanziaria; 

i. il servizio economale. 

3. Per quanto riguarda gli ambiti non espressamente disciplinati dal presente regolamento, si rinvia ai principi stabiliti nel decreto legislativo 267/2000, in seguito denominato semplicemente "ordinamento".


Art. 2 
(Oggetto del regolamento) 

1. Costituiscono oggetto del regolamento di contabilità del Comune di Lerici tutte le operazioni che si verificano nell'esercizio finanziario, stabilito in corrispondenza dell'anno solare, e che hanno rilevanza nella gestione del Comune stesso sotto l'aspetto finanziario, patrimoniale ed economico. 

  

	Capo II - LA GESTIONE DELL'ENTE E IL SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO


Art. 3 
(La gestione finanziaria, economica e patrimoniale) 

1. La gestione finanziaria, economica e patrimoniale spetta al responsabile di ciascun Servizio, al quale la Giunta ha assegnato le risorse e attribuito gli obiettivi gestionali mediante il Piano Esecutivo di Gestione. A tale scopo egli esercita autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane e strumentali ed il controllo dei risultati, dei quali è chiamato a rispondere.

2. La gestione finanziaria, economica e patrimoniale dell'ente si svolge osservando le procedure preordinate alla programmazione ed alla formazione del bilancio; all'accertamento dell'entrata e all'impegno della spesa; alla liquidazione, ordinazione ed esecuzione dei pagamenti; alla riscossione e al versamento delle entrate; al controllo della gestione e agli altri controlli interni; alla rilevazione e valutazione dei risultati sia dell'ente che delle sue aziende e soggetti partecipati; all'utilizzo, conservazione e inventariazione dei beni, quali risultano dai successivi Capi del presente regolamento. 


Art. 4 
(La responsabilità dei Servizi nella gestione) 

1. Ai Servizi è attribuita, con il Piano Esecutivo di Gestione, la responsabilità di budget e di procedura, definite come segue: 

a. per responsabilità di budget si intende l'assunzione e il controllo, nel corso dell'esercizio, da parte dei Responsabili, degli obiettivi di entrata e di spesa che comportano l'utilizzo di risorse umane, finanziarie e patrimoniali. 

b. per responsabilità di procedura si intende l'assunzione da parte dei Responsabili di obiettivi connessi all'espletamento di procedure di spesa e di azioni predeterminate al raggiungimento, nei modi e nei tempi stabiliti, degli obiettivi da perseguire. 

Art. 5 
(Il Servizio Economico Finanziario: attribuzioni) 
1. Il Servizio Economico Finanziario assolve i compiti di gestione diretta e di coordinamento generale dell'attività finanziaria dell'Ente, oltre che di verifica della regolarità contabile degli atti e di controllo su tutta la gestione contabile comunale, secondo le modalità ed attraverso la struttura organizzativa stabilite dal presente regolamento. Al fine del riscontro contabile generale, il Servizio assicura l'unitarietà del sistema contabile, attraverso adeguati supporti informatici centralizzati cui accedono tutti i servizi dell'ente.


Art. 6 
(Funzioni del Responsabile del Servizio Economico Finanziario) 

1. Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario esercita le funzioni di indirizzo, di supervisione e di coordinamento dell'attività svolta all'interno del suo ufficio. Al medesimo sono inoltre direttamente demandati i compiti che scaturiscono dal ruolo riservatogli dalla legge. 

2. Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario : 

a. verifica la veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio annuale o pluriennale; 

b. sottoscrive i documenti previsionali e programmatici (bilancio annuale e documenti allegati); 

c. esprime parere di regolarità contabile sugli atti deliberativi del bilancio e delle sue variazioni e rilascia il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

d. verifica periodicamente lo stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese; 

e. cura le segnalazioni dei fatti e comunica le proprie valutazioni al Sindaco, all’Assessore competente, al Segretario Generale, al Direttore Generale, se nominato, al Presidente del Consiglio ed al Collegio dei Revisori, ove rilevi che la gestione finanziaria evidenzi il costituirsi di situazioni di pregiudizio dell'equilibrio; 

f. predispone gli atti necessari per la salvaguardia degli equilibri generali del bilancio, suggerendo le misure di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio riconoscibili, dell'eventuale disavanzo di amministrazione accertato, o del disavanzo di amministrazione o di gestione previsto in corso d'anno; 

g. cura le verifiche di cassa e le richieste al Tesoriere di utilizzo della liquidità derivante dalle entrate vincolate; 

h. sovrintende alla rendicontazione della gestione finanziaria, economica e patrimoniale dell'esercizio risultante dalle scritture contabili, sottoscrivendo il conto del bilancio, il conto economico, il prospetto di conciliazione, il conto del patrimonio, ed esprimendo parere di regolarità contabile sui relativi provvedimenti deliberativi;
i. certifica il rispetto del patto di stabilità in base alle normative vigenti.

	Capo III - BILANCI E PROGRAMMAZIONE


Art. 7 
(Il sistema dei bilanci)
1. Il sistema dei bilanci dell'Ente è costituito dal Bilancio annuale di previsione, dalla Relazione Previsionale e Programmatica, dal Bilancio pluriennale. A tali documenti fa seguito il Rendiconto della gestione dell'anno precedente. 

2. Sulla base del Bilancio di previsione annuale approvato dal Consiglio, la Giunta definisce, nei quindici giorni successivi all’approvazione del Bilancio stesso, il Piano Esecutivo di Gestione. 

Art. 8 
(Pubblicità dei contenuti del Bilancio)

1. Prima dell’approvazione del bilancio l’Amministrazione Comunale indice incontri con i cittadini delle frazioni o con i loro rappresentanti per illustrare le linee guida che motivano le scelte operate nel documento in esame. Qualora ne sussistano le disponibilità, i dati più significativi del bilancio vengono riprodotti in documenti esplicativi che verranno resi pubblici anche a mezzo di pubblicazione nel sito web del Comune e divulgati anche dall’ufficio relazioni con il pubblico.


  Art. 9 
(Formazione del bilancio)
La formazione del bilancio annuale e pluriennale dovrà, di norma, rispettare le seguenti fasi e termini :

a) Indirizzo

La Giunta Comunale , prima dei 105 giorni antecedenti alla scadenza prevista dalla legge per l’approvazione del bilancio sulla base

· Del programma amministrativo agli elettori

· Degli indirizzi di governo

· Delle previsioni contenute negli strumenti urbanistici

· Dei piani economici-finanziari approvati

· Dei mutui assunti ed in corso di contrazione

determina in via di massima gli obiettivi di breve e medio periodo (bilancio programmatico), ipotizzando la manovra finanziaria e le fonti di finanziamento degli investimenti, redigendo un sintetico documento da inviare ai Responsabili dei servizi ai quali gli stessi dovranno attenersi nel formare le proposte.

b) Progettazione

L’organo esecutivo, avvalendosi del coordinamento del Segretario Generale o del Direttore Generale, se nominato, incarica, nella fase di indirizzo, i Responsabili dei servizi di redigere prima dei 75 giorni antecedenti alla scadenza prevista dalla legge per l’approvazione del bilancio, in attuazione degli indirizzi programmatici, i progetti da realizzare nell’anno finanziario e nel periodo del bilancio pluriennale.

Tali progetti dovranno contenere:

· L’analisi dell’esistente, l’individuazione delle aree deboli e critiche dell’organizzazione, la dotazione di personale, le procedure e la gestione delle informazioni, per poi definire interventi di cambiamento coerenti e fattibili;

· La previsione, in forma descrittiva e contabile, degli obiettivi da raggiungere nel breve e medio periodo, in termini di miglioramento quali - quantitativo dei servizi, di organizzazione e di riduzione dei tempi dei procedimenti;

· Gli stanziamenti necessari per il raggiungimento degli obiettivi, sia per la spesa corrente che per gli investimenti, distinti in spesa consolidata e spesa di sviluppo, i relativi stanziamenti di entrata, la manovra finanziaria necessaria, la valutazione dei costi – ricavi – benefici sui singoli investimenti

c) Ipotesi di bilancio

I documenti propositivi ( progetti ) , completati e controllati dal Responsabile del servizio finanziario per la parte relativa alle obbligazioni già assunte (contratti pluriennali, ammortamento mutui, ecc. ), saranno dallo stesso compendiati in una ipotesi di bilancio e trasmessi all’organo esecutivo per il coordinamento delle proposte, la verifica delle compatibilità con l’insieme delle risorse disponibili ed in sostanza per la definizione, prima dei 50 giorni antecedenti alla scadenza prevista dalla legge per l’approvazione del bilancio, delle correzioni da apportare per la quadratura dei documenti contabili.

d) Proposte di bilancio

I Responsabili dei servizi, coordinandosi con i propri Assessori di riferimento, ridetermineranno prima dei 40 giorni antecedenti alla scadenza prevista dalla legge per l’approvazione del bilancio, sulla base della manovra finanziaria, il bilancio del servizio e dei suoi centri di costo, sia in termini annuali che pluriennali, pervenendo al progetto finale che dovrà contenere i dati finanziari economici e patrimoniali, l’individuazione degli obiettivi, l’attestazione della congruità delle spese e dell’attendibilità delle entrate previste nei capitoli e negli interventi la cui gestione è attribuita al settore o ai servizi del settore. Tale proposta dovrà essere indirizzata al Sindaco, all’Assessore alle Finanze, al Segretario Generale, al Direttore Generale, se nominato, e al Responsabile del Servizio Finanziario.
e) Schema di bilancio e relazione programmatica

Previa attestazione da parte del Responsabile del Servizio Finanziario della veridicità complessiva delle previsioni di entrate e di compatibilità delle previsioni di spesa avanzate dai vari servizi, i progetti definitivi sono assemblati, a cura del responsabile del servizio finanziario, nei documenti formali (bilancio annuale, pluriennale ed allegati relativi) e completati dalla relazione previsionale e programmatica.

La relazione previsionale programmatica, redatta conformemente all'art.170 del D.Lgs. 267/2000, dovrà anche motivare e spiegare in modo trasparente e leggibile le scelte e gli obiettivi, e, per la parte investimenti, un bilancio allargato di tutti gli interventi programmati sul territorio. 

Lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema di bilancio pluriennale devono essere approvati dalla Giunta prima dei 20 giorni antecedenti alla scadenza prevista dalla legge per l’approvazione del bilancio.
Art. 10 
(Approvazione delle proposte di bilancio e relativi allegati)
1. Le proposte relative al Bilancio annuale di previsione, alla Relazione previsionale e programmatica ed il Bilancio pluriennale sono approvati dalla Giunta entro e non oltre il termine di venti giorni precedenti alla scadenza prevista per l'approvazione del Bilancio.
2. Nello stesso termine sono approvate le proposte di deliberazione che prevedono siano allegate al bilancio di previsione: 

a. le deliberazioni con le quali sono determinate, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali;
b. La destinazione dei proventi contravvenzionali per interventi legati alla viabilità ed al servizio polizia municipale ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 285/1992;
c. Le deliberazioni che individuano i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi a domanda individuale.
3. Al bilancio di previsione sono allegati, oltre a quanto previsto dall'art. 172 dell'ordinamento: 

a. l'elenco degli impegni che si costituiscono con l'approvazione del bilancio, senza necessità di ulteriori atti ai sensi dell'art. 183, secondo comma, lettera c) dell'ordinamento. 

4. Lo schema di bilancio, con i relativi allegati approvati dalla Giunta, deve essere immediatamente trasmesso all’organo di revisione per il parere di cui all’art. 239 dell’ordinamento.

5. I pareri di cui al precedente comma sono rilasciati in forma scritta entro 10 giorni dall'invio degli atti. 

6. Lo schema di bilancio annuale, unitamente agli allegati e alla relazione dei revisori, è messo a disposizione dei consiglieri, per l’informazione e l’eventuale formulazione di proposte di emendamento, non oltre il termine di dieci giorni precedenti alla scadenza per l’approvazione del bilancio. Resta inteso che la proposta di bilancio approvata dalla Giunta è messa a disposizione dei consiglieri dal momento della sua approvazione da parte dell’organo esecutivo. 
7. Il Bilancio annuale di previsione sarà deliberato dall’organo consiliare dell’ente entro il termine previsto dall’art. 151 dell’ordinamento, salvo proroghe di legge.
    

Art. 11 
(Proposte di emendamento)
1. Le proposte di emendamento ai progetti di Bilancio annuale e pluriennale, al fine di essere poste in approvazione, devono pervenire alla Presidenza del Consiglio, se istituita, o al Sindaco, entro il termine massimo di cinque giorni precedenti all’approvazione del Bilancio preventivo. Questi emendamenti dovranno essere redatti in modo che contengano tutti gli elementi utili per garantire il rispetto degli equilibri generali del bilancio, come specificato nel comma successivo. 

2. Affinché possa essere garantito il rispetto dei principi posti a base dei Bilanci annuale e pluriennale, sanciti dall'ordinamento, ed in particolar modo di quello relativo al pareggio finanziario, gli emendamenti dovranno risultare conformi al principio del pareggio e indicare contestualmente le fonti di copertura coerenti con tale principio. 

3. Gli emendamenti concernenti previsioni di entrate devono essere motivati sulla base di specifiche e fondate previsioni di effettiva realizzazione. Essi vengono discussi e votati prima di quelli relativi alle spese. 

4. Gli emendamenti relativi ad interventi di spesa aventi carattere obbligatorio devono essere motivati esclusivamente sulla base di differenti valutazioni degli elementi tecnici che entrano a comporre la previsione di spesa. 

5. In nessun caso possono essere ammessi emendamenti che comportino incremento dell'indebitamento secondo modalità non conformi alle norme vigenti che disciplinano le fonti di finanziamento derivanti dal ricorso al debito. 
6. In riferimento alle proposte di emendamento il Responsabile del Servizio Economico Finanziario e l’organo di revisione dovranno esprimere il proprio parere di regolarità tecnico-contabile.

7. Nel caso in cui la proposta di emendamento fosse corretta tecnicamente la Giunta potrebbe recepirla modificando la proposta di Bilancio di Previsione e relativi allegati, in tale occasione, ai fini della decorrenza della tempistica di approvazione del Bilancio verrà ritenuta valida la data di approvazione originaria della proposta. 
8. Nel caso in cui l’emendamento non fosse recepito dalla Giunta lo si porrà in discussione in sede consiliare.

Art. 12 
(Relazione previsionale e programmatica)
1. La Giunta, sulla base degli orientamenti espressi e tenuto conto delle indicazioni tecniche fornite dai Responsabili di Servizio per l'elaborazione del Bilancio definisce lo schema di Relazione previsionale e programmatica. La Relazione ha carattere di piano strategico, definisce i bisogni, le priorità e le tendenze entro cui attestare l'attività del Comune. Essa ha inoltre carattere di piano operativo essendo centrata sui programmi di spesa e sugli obiettivi gestionali che si intendono conseguire nel triennio. 

2. La Relazione Previsionale e programmatica, redatta per programmi, costituisce lo strumento di raccordo del bilancio finanziario annuale e pluriennale con l'attività programmata, espressa in termini di finalità da perseguire e di obiettivi da raggiungere e misurata dagli indicatori degli obiettivi stessi. Essa deve indicare le risorse assegnate per la realizzazione di ciascun programma di attività, siano esse risorse umane, finanziarie e strumentali. La Relazione deve inoltre dare atto delle motivazioni, delle scelte e della congruità delle risorse impiegate rispetto agli obiettivi, anche attraverso il confronto con gli impieghi e con i risultati dell'esercizio chiuso e di quello in corso. 

3. L’Ufficio Ragioneria cura il coordinamento generale dell'attività di predisposizione della Relazione e provvede alla sua stesura finale. 
  
  

Art. 13 
(Bilancio pluriennale)
1. Il Bilancio pluriennale, espresso in valori monetari che tengano conto del previsto tasso di inflazione del periodo considerato, esprime i risultati della programmazione a medio termine dell'Ente. Per quanto riguarda il primo anno, i suoi stanziamenti coincidono con quelli del Bilancio di previsione annuale di competenza. 

  
  

Art. 14 
(Il Piano Esecutivo di Gestione)
1. Il Piano Esecutivo di Gestione consente il passaggio dalla fase di indirizzo politico-programmatico sancita con l'approvazione del Bilancio annuale di previsione alla fase di gestione. Con il Piano Esecutivo di Gestione sono determinati operativamente ed esplicitati chiaramente gli obiettivi di gestione e sono individuate le necessarie dotazioni di risorse finanziarie, umane e strumentali che vengono affidate al Responsabile del Servizio incaricato della realizzazione degli obiettivi. 
2. Il Direttore Generale, ai sensi dell'art. 6, comma 10 della legge 15 maggio 1997, n. 127, o in sua assenza il Segretario Comunale, predispone, il piano dettagliato degli obiettivi e propone alla Giunta l'atto di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione. 

3. Ai Responsabili dei servizi è affidata la realizzazione degli obiettivi ed è loro attribuita la relativa responsabilità di entrata e di spesa. 

4. L'assegnazione delle risorse di entrata e degli interventi di spesa ai responsabili della realizzazione di ciascun obiettivo è effettuata attraverso la disaggregazione delle voci di bilancio in capitoli di entrata e di spesa. 

5. Ciascun capitolo di entrata è corredato, oltre dalle codifiche propedeutiche alla definizione del bilancio, dall’indicazione di:

a. centro di responsabilità che prevede l’entrata;
b. progetto che prevede l’entrata

Al Responsabile di Servizio che prevede l’entrata è associata la responsabilità di attendibilità delle somme iscritte nel Bilancio e nel PEG.

Al Responsabile di Servizio che accerta l’entrata è associata la responsabilità della gestione del relativo procedimento amministrativo.

Al Responsabile di Servizio che utilizza un’entrata a destinazione vincolata è associata la responsabilità del reperimento delle risorse e del riscontro con le spese sostenute.

6. Ciascun capitolo di spesa è corredato, oltre dalle codifiche propedeutiche alla definizione del bilancio, dall’indicazione di:
a. centro di responsabilità che impegna la spesa;

b. progetto che impegna la spesa;

c. centro di responsabilità che ordina la spesa (emissione del buono d’ordine);

d. stanziamenti direttamente impegnabili dai Responsabili (senza ulteriori passaggi in Giunta)

Al Responsabile di Servizio che prevede la spesa è associata la responsabilità della richiesta delle risorse alla Giunta in sede di definizione dello schema di Bilancio e di PEG. Allo stesso Responsabile, con l’approvazione del Bilancio e del PEG, vengono assegnate le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi.

Al Responsabile di Servizio che impegna la spesa è associata la responsabilità della gestione del procedimento amministrativo propedeutico all’assunzione dell’atto di impegno.

Al Responsabile di Servizio che emette il buono d’ordine è associata la responsabilità dell’ordinazione a terzi di beni e servizi secondo i criteri di applicazione delle procedure di spesa previsti dalla normativa vigente in materia, e dai regolamenti dell’ente.  

Art. 15 
(Struttura del Piano Esecutivo di Gestione)
1. Il piano esecutivo di gestione è collegato: 

a. sotto il profilo contabile, con il bilancio pluriennale e annuale mediante l'individuazione dei capitoli nei quali sono disaggregate le risorse e gli interventi da attribuire a ciascun centro di responsabilità; 

b. sotto il profilo organizzativo, con i centri di responsabilità individuati con riferimento alla struttura del Comune, in modo da realizzare la migliore corrispondenza con la configurazione tecnica del bilancio e con l'assetto organizzativo del Comune; 

c. sotto il profilo programmatico, con il bilancio pluriennale e il bilancio annuale mediante la connessione e il raccordo degli obiettivi e delle direttive contenute nel Piano Esecutivo di Gestione con i programmi contenuti nella Relazione Previsionale e Programmatica. 

Art. 16 
(Adozione e assegnazione delle dotazioni relative al Piano Esecutivo di Gestione)
1. La Giunta, dopo l'approvazione del Bilancio di previsione annuale, nei termini di quindici giorni, adotta il Piano Esecutivo di Gestione per l'anno di riferimento nel quale sono determinati gli obiettivi gestionali da perseguire sulla base del Bilancio di previsione adottato. 

Art. 17 
(Verifica sullo stato di attuazione del Piano Esecutivo di Gestione)
1. A cura dei responsabili sono effettuate le verifiche sullo stato di attuazione dei programmi e degli obiettivi risultanti dal piano esecutivo di gestione e dai relativi piani dettagliati degli obiettivi in correlazione col bilancio di previsione e con la relazione previsionale e programmatica. 

2. Compete altresì ai responsabili dei servizi la trasmissione all’Ufficio Ragioneria delle informazioni sullo stato degli accertamenti e degli impegni ai fini del controllo e della salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

Art.  18
(Pareri sul piano esecutivo di gestione)

1. Sentito il parere del Segretario Comunale, la delibera di approvazione del piano esecutivo è corredata da:

a. Parere di regolarità tecnica dei responsabili di servizi;

b. Parere di regolarità contabile del responsabile del servizio economico finanziario.

2. Il parere di regolarità tecnica dei responsabili di servizio certifica la fattibilità degli obiettivi di gestione contenuti nel PEG in relazione alle risorse assegnate a ciascun responsabile. In caso di parere negativo esso deve essere espresso per ciascun progetto e debitamente motivato.
Art.  19
(Bilancio partecipato)

1. Nella fase di formazione di bilancio l’Ente sente i cittadini e le organizzazioni di categoria presenti sul territorio, gli organismi di rappresentanza e di coordinamento delle associazioni, nonché le organizzazioni sindacali.
Art.  20
(Bilancio sociale)

1. Tra gli strumenti individuati per garantire una maggiore trasparenza e visibilità della sua azione il Comune assume il bilancio sociale, con riferimento a specifici ambiti della sua attività.


	Capo IV - LA GESTIONE DEL BILANCIO


Art. 21 
(Disciplina dell'accertamento delle entrate e riscontro della Ragioneria)
1. L'accertamento delle entrate è disciplinato dall'ordinamento e dal presente regolamento. 

2. Le entrate sono accertate con atto del responsabile del Servizio a cui l’entrata è attribuita. 

3. Tale determinazione è trasmessa, entro dieci giorni dal suo perfezionamento, e comunque entro il 31 dicembre, al Responsabile del Servizio Finanziario, con la relativa documentazione. Essa deve risultare idonea a verificare la sussistenza degli elementi costitutivi dell'accertamento (titolo giuridico, identificazione del debitore, somma da incassare, scadenza). 

4. Un’entrata derivante dal trasferimento da parte di altri enti pubblici è accertabile in relazione al fatto che la predetta somma sia stata impegnata dall’ente trasferente.

5. Il Responsabile del competente servizio economico finanziario, effettua, entro dieci giorni dal ricevimento e comunque entro il 31 dicembre, il riscontro amministrativo, contabile e fiscale, sull'idoneità della documentazione in base alla quale è accertata l'entrata e sulla sua regolarità, e provvede quindi all'annotazione dell'accertamento nelle scritture contabili. Ove il riscontro non possa essere apposto, la documentazione, è restituita , con debita motivazione, al servizio proponente. 
6. Il Responsabile del Servizio Finanziario provvederà, all’inizio dell’esercizio, e poi successivamente, all’accertamento automatico delle entrate certe e costanti nel tempo e quelle comunicate a titolo di contributo.  
  

Art. 22 
(Riscossione delle entrate)
1. La riscossione è attuata a mezzo di ordinativo di incasso. L'ordinativo, imputato al corrispondente accertamento, è predisposto dall'ufficio Ragioneria sulla base della documentazione trasmessa dal Servizio competente all'accertamento, ed è sottoscritto dal funzionario preposto o dal dipendente incaricato. 

2. L'ordinativo di incasso deve contenere: 

a. l'indicazione del debitore; 

b. l'ammontare della somma da riscuotere; 

c. la causale; 

d. gli eventuali vincoli di destinazione delle somme; 

e. l'indicazione della risorsa o del capitolo di bilancio cui è riferita l'entrata, distintamente per residui o competenza; 

f. la codifica; 

g. il numero progressivo; 

h. l'esercizio finanziario e la data di emissione. 

3. L’ordinativo di incasso dovrà essere trasmesso al Tesoriere che provvederà alle conseguenti operazioni contabili di competenza.

4. Il settore finanziario provvede alle operazioni di contabilizzazione  e trasmissione al tesoriere della distinta contenente:

a. l’elenco degli ordinativi emessi;

b. il totale della distinta che dovrà essere firmata dal Responsabile del Servizio Finanziario o suo sostituto.
5. Le entrate possono essere riscosse con versamenti diretti in tesoreria, con versamenti sui c/c postali intestati all’ente locale con traenza del tesoriere, con versamenti effettuati presso il concessionario o a mezzo incaricati speciali per la riscossione detti riscuotitori speciali.
  

Art. 23 
(Riscuotitori speciali)
1. Per provvedere alla tempestiva realizzazione di entrate che, per loro natura, richiedono procedure rapide e semplificate di riscossione, la Giunta comunale può, con propria deliberazione, istituire servizi di cassa interna al fine della diretta riscossione delle entrate medesime. 

2. I Responsabili dei Servizi preposti all'accertamento delle entrate nominano con propria determinazione gli agenti incaricati della riscossione e ne danno comunicazione al Sindaco, all’Assessore competente e al Responsabile del Servizio economico finanziario. 

 3. La riscossione diretta di somme riguarda di norma: 

a. diritti di segreteria e ogni altro diritto o corrispettivo dovuto per atti di ufficio; 

b. sanzioni pecuniarie per infrazioni e violazioni al codice della strada, ai regolamenti comunali, alle ordinanze del Sindaco; 

c. proventi derivanti da tariffe e contribuzioni per i servizi pubblici a domanda individuale. 

4. I riscuotitori speciali provvedono alla riscossione delle somme dovute al Comune mediante l'uso di bollettari dati in carico con verbale di consegna da parte dell’Ufficio Ragioneria, o di analoghi strumenti informatizzati. 

5. Le somme riscosse non possono essere utilizzate direttamente per il pagamento di spese ma devono essere versate al tesoriere nelle forme previste dall'art. 22 del presente regolamento. 

6. Le somme riscosse e i versamenti effettuati sono contabilizzati in un "registro di cassa" dato in carico ai singoli riscuotitori e dagli stessi tenuto costantemente aggiornato ai fini delle verifiche trimestrali e di qualsiasi altra verifica venga fatta da parte dell’Ufficio Ragioneria e dall'organo di revisione. 

Art. 24 
(Obblighi dei riscuotitori speciali)
1. I riscuotitori speciali sono personalmente responsabili delle somme riscosse, nonché dei valori avuti in consegna, fino a quando non ne abbiano ottenuto regolare discarico. 

2. I riscuotitori speciali sono responsabili, altresì, dei danni che possono derivare all'ente per dolo o colpa grave in osservanza degli obblighi loro demandati nell'esercizio delle funzioni ad essi attribuite. 

3. I riscuotitori speciali sono soggetti alla vigilanza dell’Ufficio Ragioneria. Sono tenuti, altresì, a presentare il rendiconto della loro gestione al termine di ciascun trimestre nelle forme e nei modi previsti dalle leggi in materia. Tale rendiconto è approvato con determinazione del responsabile del Servizio competente ed è soggetta al riscontro contabile dell’Ufficio Ragioneria. 
4. I riscuotitori speciali sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei Conti.
  
  

Art. 25 
(Versamento delle entrate)
1. Gli incaricati interni della riscossione versano le somme riscosse presso la Tesoreria comunale, entro il giorno 30 del mese successivo. 

2. Quando la giacenza delle somme riscosse superi l'importo di mille Euro, l'incaricato deve comunque provvedere al versamento presso la tesoreria comunale, al termine dell'orario di lavoro o almeno entro il giorno lavorativo successivo. 

3. Nei casi di versamenti effettuati sui conti correnti postali, gli incaricati della riscossione provvedono al riscontro sulla regolarità della documentazione e danno ordine al Tesoriere di versare nelle casse dell'Ente le corrispondenti somme almeno trimestralmente salvo diverse disposizioni indicate dal Servizio Finanziario. 
  

Art. 26 
(Atti d'impegno)
1. Gli impegni di spesa sono assunti con atti dei responsabili di servizio, definiti "determinazioni di impegno", con la sola eccezione di quelli che, ai sensi dell'art. 183 dell'ordinamento, sono costituiti sui relativi stanziamenti con l'approvazione del Bilancio. 

2. Sono autorizzati a sottoscrivere atti d'impegno, sia sul Bilancio annuale che su quello pluriennale, i responsabili che hanno ricevuto, attraverso il Piano Esecutivo di Gestione, le necessarie dotazioni di risorse finanziarie, unitamente agli obiettivi gestionali, in qualità di responsabili di procedura. Per consentire il completamento di iniziative che si estendono oltre l'esercizio, o per eseguire spese aventi carattere ricorrente, il responsabile potrà assumere impegni di spesa nel bilancio pluriennale, per gli anni successivi a quello in corso, limitatamente all'importo previsto nel Bilancio Pluriennale. 

3. Per quanto riguarda gli impegni assunti direttamente dal Servizio Finanziario ai sensi dell'art. 183, il Piano Esecutivo di Gestione attribuisce la competenza dei successivi atti di destinazione della spesa assegnando la relativa responsabilità di budget e di procedura ai Responsabili dei servizi competenti. 

4. Il Responsabile che emette l’atto di impegno deve darsi carico della verifica di legittimità nei riguardi della corretta applicazione delle norme dell’ordinamento finanziario e contabile

5. Alle determinazioni di impegno si applicano le procedure per il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

6. Gli atti d'impegno a carico dell'esercizio in corso devono essere presentati all’Ufficio Ragioneria entro il 27 dicembre. 
7. Possono essere mantenute a residuo per legge senza un’obbligazione giuridicamente perfezionata i seguenti impegni contabili:

a. per le spese correnti: 

· una procedura di gara bandita entro il 31 dicembre;

· spese a destinazione vincolata.

b. per le spese di investimento:

· quelle finanziate mediante

mutuo, se contratto o concesso;

prestito obbligazionario sottoscritto;

avanzo di amministrazione destinato;

entrate proprie accertate;

· le spese di investimento a destinazione vincolata.

8. Le spese derivanti da deleghe regionali o da trasferimenti a specifica destinazione, si considerano impegnate contestualmente ai relativi accertamenti registrati nella parte entrata.

9. Nel caso di spese in conto capitale finanziate da entrate aventi destinazione vincolata l’accertamento dell’entrata vincolata consente di considerare tali spese interamente impegnata, al fine di mantenere il residuo passivo al termine dell’esercizio.
  

Art. 27 
(Procedure per la registrazione degli impegni di spesa)
1. Le determinazioni relative agli atti d'impegno attuativi del Piano Esecutivo di Gestione, vengono registrate dal servizio preposto nella apposita procedura informatica e vengono quindi inviate all’Ufficio Ragioneria firmate dal responsabile del Servizio e debitamente documentate. Questo, nei termini previsti, provvede all'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ed alla conseguente convalida dell'impegno. La determinazione così convalidata viene quindi restituita al servizio proponente affinché ne sia data esecuzione. 

2. Nel caso in cui l’ufficio Ragioneria non apponga il visto di regolarità contabile, l'atto, viene restituito al responsabile con adeguata motivazione. Gli impegni non convalidati costituiscono economie di spesa e concorrono al risultato contabile di amministrazione.   
  

Art. 28 
(Prenotazione dell'impegno per procedure in via d'espletamento)
1. In attesa dell'espletamento di particolari procedure che richiedono la preliminare attestazione di copertura finanziaria (es.: gara bandita per l'aggiudicazione di un servizio o di un appalto), precedentemente all'assunzione dell'impegno di spesa di cui all'art. 26, il responsabile di servizio, con propria determinazione, chiede la prenotazione dell'impegno. Essa deve indicare la fase della procedura che costituisce il presupposto giuridico-amministrativo della richiesta di prenotazione, l'ammontare della stessa e gli estremi della imputazione che può avvenire anche su esercizi successivi compresi nel bilancio pluriennale. 

2. La determinazione di cui al precedente comma è sottoposta, per la sua efficacia, al visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

3. Una volta che sia stata espletata la procedura richiamata al comma 2, il servizio competente sostituirà l'impegno prenotato con l'atto definitivo, mediante adozione di nuova determinazione soggetta al visto di regolarità contabile e attestante la copertura finanziaria, per l'importo dell'impegno definitivo da assumere. Al termine dell'esercizio gli impegni prenotati e non trasformati in impegni definitivi secondo le procedure di cui sopra non costituiscono economia di spesa e vengono trasformati in residui passivi. 
4. A seguito dell’apposizione del visto di regolarità contabile sulle deliberazioni di Giunta e di Consiglio verrà apposto un impegno provvisorio che si trasformerà in definitivo alla presentazione della determinazione di impegno sottoscritto dal Responsabile del Servizio interessato e dal Responsabile del Servizio Finanziario.  

Art. 29 
(Parere di regolarità contabile)
1. Il parere di regolarità contabile deve essere espresso in via preventiva su ogni proposta di deliberazione con rilievo contabile diretto o indiretto di competenza del Consiglio comunale e della Giunta. 

2. Il parere di regolarità contabile riguarda: 

a. la conformità dell'atto a quanto previsto nel Bilancio di previsione approvato; 

b. la regolarità della documentazione allegata al provvedimento;
c. la conformità alle norme fiscali;

d. il corretto accertamento dell’entrata ed imputazione della spesa;

e. la corretta gestione del patrimonio.  

3. L'attività istruttoria per il rilascio del parere di regolarità contabile è svolta dagli uffici finanziari in base alle relative competenze. 

4. Il parere è espresso dal Responsabile del servizio Finanziario in forma scritta, datato e sottoscritto, ed inserito nell'atto in corso di formazione.
5. A seguito del parere favorevole verrà prenotato un impegno che si trasformerà in definitivo a seguito di una determinazione del responsabile del servizio che ha emesso il parere di regolarità tecnica alla deliberazione proposta dalla Giunta o dal Consiglio.

6. Il parere è rilasciato entro cinque giorni dal ricevimento della proposta di deliberazione. 
7. Le proposte di provvedimento in ordine alle quali, per qualsiasi ragione, non può essere formulato il parere, ovvero lo stesso non sia favorevole, o che necessitino di integrazioni e modifiche sono inviate, con motivata relazione, al servizio proponente entro il termine di cui al precedente comma. 
8. In caso di modifica della proposta di deliberazione originaria, a fronte delle rilevazioni effettuate precedentemente dal Servizio finanziario, l’atto dovrà essere ripresentato all’ufficio Ragioneria per il conseguente parere che dovrà essere rilasciato entro tre giorni.  
  

Art. 30 
(Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria)
1. Sulle determinazioni di impegno di spesa è apposto il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. Questo dovrà dare atto: 

a. dell'esatta imputazione della spesa alla pertinente partizione del Bilancio e del PEG; 

b. della conformità dell'atto al Piano Esecutivo di Gestione e della effettiva capienza dello stanziamento sul relativo capitolo o sull'intervento del Bilancio pluriennale, a copertura dell'intera spesa per cui il Responsabile del servizio o l'Amministrazione si obbliga con l'atto in esame; 

c. del rispetto delle competenze proprie dei soggetti dell'Ente. 

2. Qualora si tratti di spese finanziate con entrate aventi destinazione vincolata, l'attestazione di copertura finanziaria dà atto che la corrispondente entrata sia stata accertata. 

3. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa sugli atti di impegno è reso dal Responsabile del servizio finanziario secondo le sue specifiche competenze entro 10 giorni dalla consegna dell’atto al Servizio finanziario. 
4. Con l'apposizione del visto di regolarità attestante la copertura finanziaria, la determinazione di impegno diventa esecutiva. 

 Art. 31

(Segnalazioni obbligatorie del responsabile del Servizio finanziario)
    1. Il responsabile dei Servizi finanziari è obbligato a segnalare i fatti gestionali dai quali derivi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio; é tenuto altresì a presentare le proprie valutazioni ove rilevi che la gestione delle entrate e delle spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio.
     2. La segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni di cui al precedente comma riguardano anche la gestione dei residui e l’equilibrio di bilancio per il finanziamento della spesa d’investimento, qualora si evidenzino situazioni che possono condurre a squilibri della gestione di competenza o del conto residui che, se non compensate da variazioni gestionali positive, possono determinare disavanzi di gestione o di amministrazione.

3. Le segnalazioni di cui ai commi precedenti, documentate e adeguatamente motivate, sono inviate al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale, all’Assessore alle Finanze, al Segretario e all’organo di revisione in forma scritta e con riscontro dell’avvenuto ricevimento.

4. Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità agli effetti della copertura finanziaria delle spese, il responsabile dei Servizi finanziari contestualmente comunica ai soggetti di cui al comma precedente la sospensione, con effetto immediato, del rilascio delle attestazioni di copertura di cui all’art. 151, c. 4 del TUEL.

5. La decisione di sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria deve essere motivata con l’indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che l’hanno determinata. Il parere relativo alla copertura finanziaria viene sempre rilasciato per le spese previste per legge, il cui il mancato intervento arrechi danno patrimoniale all’ente.
 
6. Il Consiglio entro 30 giorni dal ricevimento della segnalazione provvede al riequilibrio ai sensi dell’art. 193 dell’ordinamento, anche su proposta della Giunta.

7.Il responsabile del servizio finanziario che abbia conoscenza dell’esistenza di debiti fuori bilancio dovrà chiedere chiarimenti in merito al Responsabile del Servizio competente che inizierà la procedura di riconoscimento del debito stesso mediante una proposta di deliberazione da porre all’attenzione dell’organo consiliare. Il Responsabile del Servizio finanziario dovrà verificare la sussistenza delle condizioni necessarie per il riconoscimento del debito, dopo ciò il consiglio attiverà la procedura di riconoscimento ed individuerà l’eventuale forma di copertura del debito, previo parere del Collegio dei Revisori dei Conti.

Resta inteso che, anche in assenza di segnalazioni da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, i Responsabili dei singoli servizi sono obbligati ad attivare la procedura di cui sopra non appena si verifichi una situazione che abbia portato alla formazione di debiti fuori bilancio.

Art. 32
(Riscontro contabile)
1. Gli atti dei responsabili di servizio diversi dalle determinazioni di impegno aventi rilevanza economico finanziaria sono soggetti al riscontro contabile dei competenti uffici del servizio finanziario. 

2. Il riscontro contabile verifica: 

a. la regolarità della documentazione; 

b. l'osservanza delle norme contabili e fiscali; 

c. l'esatta imputazione al bilancio. 

3. Il riscontro della Ragioneria è condizione necessaria per l'espletamento delle successive fasi del procedimento contabile (emissione di mandati ecc.). 
  
  

Art. 33 
(Disciplina degli atti di liquidazione)
1. La liquidazione delle spese è disciplinata dall'ordinamento e dal presente regolamento. 

2. Gli atti di liquidazione sono emanati dai responsabili dei servizi che esercitano il potere di spesa sui corrispondenti stanziamenti del Piano Esecutivo di Gestione, dopo che sono stati effettuati riscontri sulla regolarità della fornitura o della prestazione e dopo che è stata attestata la rispondenza delle stesse ai requisiti quantitativi e qualitativi pattuiti, ai termini e alle altre condizioni. 

3. Gli atti di liquidazione sono classificati con sistemi di raccolta che garantiscano la data certa di emanazione e l'ufficio di provenienza. 
4. Gli atti di cui sopra, documentati con i giustificativi della spesa ed i riferimenti contabili, sono trasmessi al Responsabile del Servizio Finanziario il quale: 

a. effettua i controlli amministrativi, contabili e fiscali sui medesimi; 

b. provvede alla registrazione della liquidazione. 

5. Qualora si evidenzino delle irregolarità o inesattezze nell’atto presentato al Servizio Finanziario, lo stesso deve essere restituito all'ufficio proponente con debita motivazione per la conseguente correzione. 

6. Qualora alla liquidazione debba conseguire l'emissione del mandato, l'atto del Responsabile del servizio preposto alla spesa conterrà anche l'ordine di pagamento comprensivo di tutti gli elementi necessari all'emissione del mandato. 
7. Le forniture e le prestazioni sono di regola disposte mediante appositi buoni redatti su moduli contenenti le seguenti indicazioni:

a) il fornitore;

b) la quantità e qualità dei beni o servizi;

c) le condizioni essenziali alle quali le forniture di beni o le prestazioni di servizi debbono essere eseguite;

d) i tempi di pagamento;

Il buono deve altresì contenere gli estremi dell’impegno della spesa ed il relativo intervento o capitolo di bilancio di previsione munito della relativa attestazione di copertura finanziaria e deve essere sottoscritto dal Responsabile interessato o da suo delegato. 

Art. 34 
(Disciplina dei mandati di pagamento)
1. I competenti uffici finanziari, a seguito del controllo sulla sussistenza dell'impegno e della liquidazione, nonché della verifica sulla regolarità e completezza della documentazione, emettono l'ordine di pagamento, registrandolo sui libri contabili, sottoscrivendolo e trasmettendolo al Tesoriere. 

2. Il mandato di pagamento dovrà contenere almeno i seguenti elementi: 

a. il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario; 

b. la data di emissione; 

c. l'intervento o il capitolo per i servizi per conto di terzi sul quale la spesa è allocata e la relativa disponibilità, distintamente per competenza e residui; 

d. la codifica; 

e. l'indicazione del creditore e, se si tratta di persona diversa, del soggetto tenuto a rilasciare quietanza, e delle modalità di estinzione del mandato e il relativo codice fiscale o la partita IVA; 

f. l'ammontare della somma dovuta e la scadenza; 

g. la causale e gli estremi dell'atto esecutivo che legittima l'erogazione della spesa; 

h. eventuali cessioni di crediti o pignoramenti, nonché eventuali recuperi di crediti; 

i. le eventuali modalità agevolative di pagamento se richieste dal creditore; 

j. l'eventuale riferimento all'utilizzo di fondi vincolati. 

3. Per l’emissione del mandato di pagamento l’ufficio finanziario seguirà, prevalentemente, un ordine cronologico di presentazione degli atti di liquidazione, compatibilmente comunque ai pagamenti periodici e alle scadenze obbligatorie.

4. Il mandato dovrà essere emesso e trasmesso al Tesoriere entro i termini concordati con lo stesso.  
  

Art. 35 
(Iscrizione in Bilancio dell'avanzo di amministrazione)
1. Il risultato contabile di amministrazione è iscritto nel Bilancio di previsione iniziale, o assestato con delibera di variazione nel corso dell'esercizio, quale prima posta delle entrate. 

2. L'avanzo è accertato con l'approvazione del Rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso, ed è distinto in fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per il finanziamento delle spese in conto capitale e fondi ammortamento. 

3. I metodi di calcolo dell’avanzo, indicati nel Rendiconto, dovranno essere i seguenti:

I° metodo:

Fondo cassa iniziale + Riscossioni – Pagamenti + Residui Attivi da riportare – Residui Passivi da riportare = Avanzo

II° metodo:
+ Gestione di competenza: (Accertamenti - Impegni)

+ Gestione Residui: (Residui Attivi riaccertati – Residui Passivi riaccertati)

+ Fondo cassa iniziale
III° metodo:
Avanzo esercizio precedente – avanzo applicato = Avanzo disponibile

Avanzo disponibile + Maggiori entrate da competenza e residuo + Minori spese da competenza e residuo – Minori entrate da competenza e residuo
4. Le spese finanziate con l’avanzo non possono essere impegnate prima che l’avanzo medesimo sia stato accertato con l’approvazione del rendiconto di gestione da parte del Consiglio Comunale.

5. La destinazione dell’avanzo avviene secondo quanto stabilito dall’art. 187 del TUEL. La parte dell’avanzo di amministrazione avente vincolo di destinazione può essere utilizzato anche prima dell’approvazione del Rendiconto di gestione, a condizione che le corrispondenti entrate risultino già riscosse o si riferisca alla parte derivante dal Fondo di ammortamento.

6. L’applicazione dell’avanzo accertato può avvenire contestualmente all’approvazione del Rendiconto da parte del Consiglio Comunale.

Art. 36 
(Iscrizione in Bilancio del disavanzo di amministrazione)
1. Qualora per eventi straordinari e imprevedibili il rendiconto si chiuda con un disavanzo di amministrazione, il Consiglio Comunale adotta i provvedimenti per il riequilibrio della gestione entro 15 giorni dall'approvazione del rendiconto stesso e comunque non oltre il 30 settembre successivo. Il disavanzo è iscritto in bilancio in aggiunta alle quote di ammortamento, se accantonate, ed agli eventuali fondi derivanti da entrate vincolate o destinate a spese in conto capitale di cui all'art. 35 del presente regolamento, e non disponibili nel risultato contabile di amministrazione. 

2. Per la copertura del disavanzo di amministrazione possono essere utilizzate, per l'anno in corso e per i due successivi, tutte le entrate ivi comprese quelle derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili, con eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge.  
 

Art. 37 
(Variazioni di bilancio e assestamento generale)
1. Al Bilancio di previsione è assicurata la necessaria elasticità attraverso la sua variazione nel corso dell'esercizio di competenza, sia nella parte relativa alle entrate che in quella relativa alle spese. 

2. Oltre che mediante il prelievo dal fondo di riserva disciplinato al successivo art. 39, l'elasticità del bilancio è assicurata mediante: 

a. il prelievo di fondi da interventi di spesa che evidenziano reali disponibilità in rapporto al fabbisogno dell'intero esercizio, per l'integrazione di stanziamenti deficitari o per l'istituzione di nuovi interventi; 

b. l'iscrizione di nuove o maggiori entrate da destinare, in via prioritaria, alla copertura di minori entrate, nonché al finanziamento di nuove o maggiori spese; 

c. l'iscrizione del disavanzo di amministrazione emerso in sede di approvazione del rendiconto dell'ultimo esercizio chiuso; 

d. l'iscrizione dell'avanzo di amministrazione accertato nell'ultimo esercizio chiuso. 

3. Ciascun Responsabile del Servizio, nel caso in cui ritenga necessaria una modifica alle dotazioni assegnate a causa di sopraggiunte esigenze successive all’adozione degli atti di programmazione, propone delle modifiche alle previsioni di bilancio indirizzando un atto motivato al Sindaco, all’Assessore alle Finanze e al Responsabile del Servizio Economico Finanziario. La mancata accettazione della proposta di modifica verrà comunicata al Responsabile, entro 20 giorni dalla richiesta, a cura dell’Assessore alle Finanze dopo una verifica da parte dell’organo esecutivo.
4. Le variazioni delle risorse e degli interventi iscritti nel Bilancio annuale e pluriennale, sono deliberate dal Consiglio ogni qual volta se ne verifichi la necessità entro il termine ultimo del 30 novembre, nel rispetto di tutti gli equilibri di bilancio sanciti dall'ordinamento. 

5. Le variazioni disciplinate dal presente articolo sono soggette al parere dei Revisori dei conti. Tale parere viene reso entro il temine di 5 giorni. 

6. Nel parere dei Revisori dei conti saranno proposte misure atte ad assicurare l'attendibilità delle impostazioni delle quali l'organo consiliare dovrà tener conto o motivare la loro mancata adozione. 

7. Nei casi d'urgenza la Giunta può deliberare variazioni di bilancio previa acquisizione del parere dei Revisori dei conti che in questo caso dovrà essere reso entro il termine di tre giorni. Dell'adozione dell'atto sarà data immediata comunicazione al Consiglio per la ratifica nei termini di legge o per gli atti da adottarsi in conseguenza della eventuale mancata ratifica. 

8. Il Consiglio provvede ad effettuare, entro i termini di legge del 30 settembre di ogni anno, la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e degli obiettivi risultanti dai documenti di programmazione finanziaria e gestionale dell’anno in corso. In tale sede, il Consiglio dà atto del permanere degli equilibri generali di bilancio. Nell’eventualità che dovessero emergere, dalle informazioni trasmesse dai Responsabili dei servizi, dati della gestione finanziaria che facessero prevedere un disavanzo d’amministrazione o di gestione, per squilibrio nella gestione di competenza ovvero nella gestione dei residui, il Consiglio adotta, contestualmente alla delibera sulla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi, i provvedimenti necessari per il ripristino del pareggio di bilancio, nonché i provvedimenti ritenuti necessari alla copertura finanziaria ed al pagamento degli eventuali debiti di cui all’art. 194 del TUEL. 

9. In merito allo stato di attuazione dei programmi i Responsabili dei Servizi dovranno redigere delle relazioni che dovranno essere trasmesse all’ufficio Ragioneria al massimo entro il 10 Settembre.

10. Tale documentazione sarà trasmessa al Collegio dei Revisori dei conti il quale dovrà rendere il parere entro 7 giorni dalla consegna. La documentazione sarà a disposizione dei consilieri comunali almeno cinque giorni prima della discussione consiliare.
11. Il Consiglio provvede altresì all'aggiornamento delle previsioni di bilancio ai risultati espressi dal Rendiconto deliberato per l'ultimo esercizio chiuso, ivi compreso il ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione che dovesse risultare dal rendiconto stesso, già disciplinato dall'articolo 36 del presente regolamento. 

12. Entro il termine ultimo del 30 novembre il Consiglio adotta la deliberazione di assestamento generale del bilancio, che consiste nella verifica di tutte le voci di entrata e di uscita compreso il Fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento effettivo del pareggio di bilancio. Allo scopo dell'assestamento generale del bilancio e del Piano Esecutivo di Gestione di cui al successivo art. 38, entro il termine ultimo del 31 ottobre i responsabili dei servizi rimettono all’Ufficio Ragioneria le proposte di variazione relative ai servizi di loro competenza. Le proposte devono essere corredate da documenti progettuali da cui si evinca l'effettiva possibilità di utilizzo delle risorse nell'esercizio di riferimento. 

Art. 38 
(Disciplina delle modifiche alle dotazioni e agli obiettivi assegnati nel Piano Esecutivo di Gestione)
1. Le variazioni al Piano Esecutivo di Gestione che non comportano variazioni al bilancio di previsione annuale sono deliberate dalla Giunta entro e non oltre il 15 dicembre di ogni anno. 

2. I Responsabili dei servizi, qualora ritengano necessaria una modifica della dotazione assegnata dalla Giunta ne fanno proposta all’Assessore alle Finanze con motivata relazione nel corso dell'esercizio. L’assessore alle Finanze presenta alla Giunta Comunale tale richiesta proponendo, se del caso, l’eventuale fonte di copertura della richiesta di maggior risorse.
3. La decisione della Giunta in merito alla variazione proposta è comunicata al Responsabile interessato e all’Ufficio Ragioneria. La mancata accettazione o l'accettazione con varianti della proposta di modifica della dotazione o dei programmi è comunicata con motivazione. La Giunta può richiedere ulteriori dati ed elementi integrativi di giudizio al responsabile del Servizio proponente. 

4. Qualora la proposta di modifica del Responsabile riguardi mezzi finanziari che risultano esuberanti rispetto ai fabbisogni o alle possibilità di impiego, il Servizio Finanziario evidenzia all’Assessore alle Finanze gli eventuali limiti e vincoli nell’impiego delle risorse di bilancio che si rendono libere.  
  

Art. 39 
(Fondo di riserva)

1.Il bilancio deve contenere uno stanziamento quale Fondo di Riserva non inferiore allo 0,3 % e non superiore al 2% del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.

2. Il fondo di riserva, iscritto in bilancio con le modalità prescritte dall'art. 166 comma 1 dell'ordinamento è utilizzato, con deliberazione dell'organo esecutivo, solo per spese correnti e nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie e non programmabili di bilancio o nei casi in cui le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. Tali prelevamenti possono essere deliberati fino al 31 dicembre di ogni anno. 

3. Le deliberazioni di prelevamento dal Fondo di riserva sono comunicate dall’Assessore alle Finanze, o in sua assenza dal Sindaco, all'Organo consiliare, riepilogativamente per "interventi", entro sessanta giorni dall'adozione e comunque entro il 1° consiglio dell'anno successivo, anche se a tale data non sia scaduto il predetto termine. 

4. L’ammontare del fondo, con variazioni di bilancio nel corso dell’esercizio, può essere integrato della differenza tra il 2% del valore delle spese correnti iniziali e la somma stanziata a questo titolo nel bilancio di previsione.  

Art. 40 
(Accordi di programma)
1. Qualora il Sindaco intenda promuovere o partecipare ad Accordi di Programma, sulla base dell'art. 34 della Legge n. 267 del 2000, che impegnino finanziariamente l'Amministrazione, l'atto della Giunta con il quale si propone il contenuto dell'Accordo di programma è soggetto al parere di regolarità contabile di cui all'art. 29 del presente regolamento. 

2. Qualora l'Accordo preveda impegni finanziari a carico dei soggetti partecipanti esso deve dare atto della copertura finanziaria ovvero indicare i mezzi iscritti in Bilancio per farvi fronte. 
 
 Art. 41
(Fideiussione)
1. L’Amministrazione Comunale può rilasciare, a mezzo delibera di Consiglio Comunale, garanzia fidejussoria per l’assunzione di mutui destinati ad investimenti o ad altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essa dipendenti e da parte di consorzi a cui l’Amministrazione partecipa.

2. Il Consiglio Comunale può autorizzare il rilascio di garanzia fidejussoria in relazione alla concessione di finanziamenti a favore di Società partecipate dall’Amministrazione Comunale. Il finanziamento dovrà essere destinato esclusivamente alla realizzazione di opere di investimento connesse ai loro fini istituzionali. Il Consiglio Comunale può estendere la garanzia per l’intero importo del finanziamento richiesto, o parte dello stesso, e per tutta la durata del periodo convenuto nelle clausole contrattuali, purchè il Comune provveda a tutelarsi a sufficienza nei confronti dei soggetti terzi per cui può prestare garanzia fidejussoria sostitutiva.

3. Gli interessi annuali relativi alle operazioni di indebitamento garantite con fideiussione concorrono alla formazione del limite di cui al comma 1 dell’art. 204 del TUEL nell’ambito delle regole particolari per l’assunzione di mutui da parte dell’Amministrazione Comunale e non possono impegnare più di un quinto di tale limite.
Art. 42
(Limite di indebitamento)

1. A prescindere dal limite all’indebitamento definito dall’art. 204 dell’ordinamento, la capacità di indebitamento dell’ente verrà basata sulla sua reale capacità di rimborso dei mutui in relazione anche alle proiezioni sui futuri bilanci.
Art. 43
(Strumenti di finanza derivata) 

1. L’ente può utilizzare strumenti finanziari derivati di copertura del rischio del tasso di interesse per la gestione delle passività risultanti dalle emissioni obbligazionarie, mutui passivi e dalle altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge.
2. E’ fatto divieto di contrarre contemporaneamente più operazioni in derivati a valere sul medesimo capitale e di utilizzare gli strumenti finanziari per fini speculativi.

3. Al fine di contenere l’esposizione creditizia verso le controparti delle operazioni derivate è consentita la conclusione di contratti soltanto con intermediari con adeguato merito di credito così come certificato da agenzie di rating riconosciute a livello internazionale.

4. L’eventuale entrata derivante dalle operazioni di cui sopra ha natura straordinaria.
	Capo V - IL CONTROLLO DI GESTIONE


Art. 44
(Il controllo di gestione) 

1.Il controllo di gestione è attuato dal servizio di controllo interno, eventualmente supportato da professionisti esterni,  ed è una funzione a carattere continuativo, diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l’analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell’organizzazione dell’Ente, l’efficacia e l’efficienza ed il livello di economicità nell’attività di realizzazione degli obiettivi predetti.
2. Il controllo di gestione ha per oggetto l’attività amministrativa e gestionale dell’ente, specificatamente a livello dei centri di responsabilità, eventualmente suddivisi in centri di costo e di provento.

3. Le risultanze del controllo di gestione (Report di gestione), costituiscono oggetto di relazioni rese almeno una volta all’anno in occasione dell’approvazione del Rendiconto di gestione e sono tese a fornire utilmente gli elementi di conoscenza necessari per consentire:

a) all’organo esecutivo, la verifica dello stato di attuazione degli obiettivi programmati;

b) al Direttore Generale e ai capi settore, la valutazione dell’andamento della gestione dei servizi di cui sono responsabili;

4.Tali report dovranno essere trasmessi alla Corte dei Conti ai sensi della legge vigente.

5. Il controllo di gestione utilizza per il suo funzionamento:

a) le risultanze della contabilità finanziaria;

b) le risultanze della contabilità economico-patrimoniale;

c) dati extracontabili.

6. Il servizio finanziario collabora con il servizio di controllo interno che verrà definito dall’Organo Esecutivo.

7. La rilevazione dei dati relativi ai costi ed ai proventi, alle spese e alle entrate, la loro elaborazione secondo le direttive del servizio di controllo interno sono effettuate sotto la responsabilità del responsabile del Servizio finanziario.

Art. 45
(Contabilità analitica)
1. La contabilità economico-patrimoniale è propedeutica alla tenuta delle rilevazioni di contabilità analitica.

2. La contabilità analitica è finalizzata alla rilevazione di costi e proventi per destinazione con particolare riferimento ai centri di responsabilità, ai centri di costi ed ai servizi erogati.

3. La contabilità analitica costituisce uno strumento a supporto del controllo di gestione.
	Capo VI - RILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DI GESTIONE


Art. 46
(Contenuti del rendiconto) 

1. Il rendiconto della gestione costituisce momento essenziale del processo di pianificazione e controllo ed è lo strumento con il quale vengono dimostrati i risultati della gestione dell'Ente rispetto alle previsioni contenute nel bilancio corrispondente.

2. Il rendiconto comprende: 

a. il conto del bilancio; 

b. il conto del patrimonio; 

c. il conto economico. 

3. E' stabilita la correlazione tra conto del bilancio, conto economico e conto del patrimonio con l'osservanza dei principi contabili e delle disposizioni stabilite dall'art. 230 dell'ordinamento.


Art. 47
(Il conto del bilancio)
1. Il conto del bilancio esprime i risultati consuntivi della gestione, sia per quanto riguarda il bilancio di competenza che per quanto riguarda i residui degli anni precedenti, e mette a confronto tali risultati con i valori del preventivo annuale corrispondente.

2. Il conto del bilancio è redatto secondo le disposizioni previste dall'art. 228 dell'ordinamento e ad esso sono allegati il conto del tesoriere, il rendiconto dell’economo e degli eventuali agenti contabili e la relazione dell'amministrazione sull'efficacia dell'azione condotta.


Art. 48
(Il conto del patrimonio) 

1. Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio, quale risulta dagli inventari di cui al capo VII del presente regolamento, oltre che dagli elementi della situazione finanziaria deducibili dal Conto del Bilancio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale.

Art. 49
(Il conto economico)
1. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi di reddito dell'attività del Comune secondo il principio della competenza economica. E' redatto sulla base dei principi e delle modalità di cui all'art. 229 dell'ordinamento. 


Art. 50
(Analisi dei residui attivi e passivi)
1. Ai fini della determinazione del risultato di amministrazione il responsabile del Servizio finanziario provvede su segnalazione dei responsabili dei diversi servizi all'accertamento dei residui attivi e passivi e al riporto di quelli provenienti dagli anni precedenti.

2. Le operazioni di revisione conducono al riaccertamento delle posizioni creditorie ed all’eventuale eliminazione, totale o parziale, dei residui attivi riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento del credito, o per la dubbia esigibilità dello stesso. In tal caso i responsabili dei servizi devono dare adeguata motivazione.

3. I responsabili dei servizi dovranno procedere anche alla revisione degli impegni e dei residui passivi al fine della loro rideterminazione. Con relazione dovranno essere indicate le somme da eliminare  e le motivazioni che conducono a tale decisione.

4. A tal proposito i responsabili dei singoli Servizi predispongono entro il 31 gennaio una proposta motivata all’Ufficio Ragioneria nella quale è contenuto: 

a. l'elenco dei residui attivi da eliminare totalmente o parzialmente; 

b. l'elenco dei residui attivi da riaccertare qualora si siano verificate maggiori entrate; 

c. l'elenco dei residui passivi da eliminare totalmente o parzialmente; 

d. l'elenco dei residui attivi da conservare alla data del 31 dicembre; 

e. l'elenco dei residui passivi da conservare alla data del 31 dicembre. 

Art. 51
(Agenti contabili interni)
1. Sono agenti contabili interni i riscuotitori speciali, coloro che sono incaricati del maneggio di denaro pubblico, il responsabile del servizio economale, il consegnatario incaricato della gestione dei beni. Tutti coloro che si ingeriscono negli incarichi attribuiti ai suddetti agenti ne assumono i medesimi obblighi. Gli agenti contabili hanno l'obbligo di rendere il conto della loro gestione e sono soggetti, qualora la Corte dei Conti lo richieda, alla trasmissione della documentazione occorrente per il giudizio di conto. 

2. L'elenco degli agenti contabili a denaro e a materia è allegato al rendiconto del Comune e indica per ognuno il provvedimento di legittimazione alla gestione da parte del contabile.


Art. 52
(Parifica dei conti degli agenti contabili)
1. Entro il 28 febbraio di ogni anno gli agenti contabili devono rendere il conto della gestione al Responsabile del Servizio Finanziario che dovrà parificarlo. 

2. Qualora le risultanze di tali conti non corrispondano a quelle delle scritture dell'Ente, il Responsabile del servizio finanziario notificherà agli agenti interessati le difformità chiedendone motivazione entro 15 giorni. Se in seguito all'effettuazione degli accertamenti il Responsabile del servizio finanziario non potesse procedere alla parifica di uno o più conti degli agenti contabili, dovrà farne adeguata segnalazione nella delibera di approvazione del rendiconto.


Art. 53
(Approvazione del rendiconto e sua trasmissione agli organi competenti)
1. Entro e non oltre i 40 giorni precedenti al termine di approvazione del Rendiconto da parte del Consiglio, la Giunta approva la proposta di rendiconto relativo al precedente esercizio. 

2. La proposta di rendiconto della gestione, corredata degli allegati previsti dalla legge, è immediatamente sottoposta all'esame del Collegio dei Revisori, il quale entro venti giorni dal ricevimento dovrà redigere apposita relazione in merito alla regolarità contabile, finanziaria economica e patrimoniale della gestione nonché alla corrispondenza del rendiconto proposto alle risultanze della stessa. 

3. Il rendiconto di gestione, corredato di tutti gli allegati previsti dalla legge e della relazione dei revisori, e la relativa proposta di approvazione sono posti a disposizione dell'organo consiliare venti giorni prima dell'avvio della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto.

Art. 54
(Deliberazione del rendiconto) 

1. Il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare del Comune entro il termine previsto dall'ordinamento, tenuto conto della relazione dell'organo di revisione. 

	Capo VII - GESTIONE PATRIMONIALE


Art. 55
(Inventari) 

1. Ai fini della determinazione della consistenza patrimoniale dell'Ente si procede ogni anno all’aggiornamento dell'inventario dei beni mobili, dei beni immobili, dei beni immateriali e finanziari inventariabili, dei crediti e debiti di pertinenza dell'Ente nonché delle rimanenze, dei ratei e dei risconti. 

2. Sono da considerarsi beni mobili inventariabili i beni di non facile consumo e non fissati ad immobili, quali, a puro titolo esemplificativo: mobili e arredamento; macchine d'ufficio; computer; attrezzature; automezzi; libri; strumenti musicali. Questi beni sono raggruppati nelle voci delle "Immobilizzazioni materiali" del "Conto del Patrimonio".

3. Ai fini di una corretta determinazione dei beni mobili da non inventariare sono da considerarsi di facile consumo quei beni la cui immissione in uso equivalga a consumo e/o il cui utilizzo si estingua presuntivamente in un anno quali ad esempio (sussidi ludico/didattico/audiovisivo; riviste; manuali; oggetti fragili; biancheria, vestiario ed equipaggiamento per il personale ecc.). 
4. Sono inventariabili anche i beni di modico valore costituenti una "universalità di beni", cioè un insieme di beni appartenenti alla stessa categoria ed aventi la stessa destinazione. 

5.Sono da ritenersi beni di modico valore quelli il cui valore non superi i  500,00 Euro. Tali beni, se non facenti parte di una universalità di beni, non saranno inventariati e verranno iscritti come spesa corrente nel bilancio dell’ente salvo diversa disposizione che dimostri la loro pluriennale utilità e pertanto l’opportunità di procedere al conseguente ammortamento.

6 Sono da ricomprendersi tra i beni immateriali inventariabili ad esempio il software di proprietà e in licenza d'uso, i marchi e brevetti. Sono da ricomprendersi tra i beni finanziari inventariabili ad esempio i titoli pubblici e privati e le partecipazioni detenuti a scopo di investimento e non per motivi di impiego di liquidità.

7. Ai fini della corretta determinazione del valore dei beni mobili e immobili inventariabili, si iscrivono a maggior valore del bene le opere di manutenzione straordinaria. 

8. Sono considerati beni immobili inventariabili i beni demaniali, i terreni, i fabbricati.

SEZIONE I 
BENI MOBILI
Art. 56
(Inventario dei beni mobili) 

1. L’Ufficio Ragioneria è responsabile della tenuta degli inventari dei beni mobili e dei beni mobili iscritti nei pubblici registri. Almeno una volta all'anno, in occasione del Rendiconto della gestione, contabilizza tali beni sulla base dei criteri indicati dall’art. 229 dell'ordinamento. 

2. L'inventario generale è tenuto in forma analitica con i beni classificati in categorie. Ciascun bene è identificabile da un numero progressivo di etichetta che può venire apposto anche sul bene stesso. I beni sono identificati dalla descrizione. Nell'Inventario Generale sono anche riportati, oltre agli elementi identificativi del bene: il valore originariamente assegnatogli, gli indici di ammortamento, il valore residuo. Ogni modifica del valore del bene viene riportata nell'Inventario Generale. 

3. Nell'Inventario Generale sono indicati i responsabili dei Servizi ai quali i beni sono destinati nonché i soggetti consegnatari di cui al successivo articolo.

4. Ai fini della redazione del Rendiconto della gestione, l’Ufficio Ragioneria provvederà ad adeguare la valutazione dei beni iscritti nell'inventario. 

5. I beni iscritti in inventario, già ammortizzati nel conto economico secondo quanto previsto dall’ art. 229 dell'ordinamento, rimarranno registrati nel suddetto inventario fino al loro scarico, col valore di "zero" Euro.

6. Fanno parte dell'inventario dei beni mobili le immobilizzazioni immateriali che, a questo proposito, vengono iscritte in apposite classi di valori.

7. I modelli, i verbali, le schede inventariali sono predisposte con strumenti informatici.
8. Sono da considerarsi beni mobili anche le armi per la cui conservazione, assegnazione e utilizzazione si rimanda ad uno specifico regolamento interno alla Polizia Municipale, rimane ferma la responsabilità in capo al consegnatario dei beni stessi.


Art. 57
(Consegnatario dei beni mobili) 

1. I beni mobili inventariabili sono dati in consegna per l'uso e la vigilanza , con apposito verbale, dal Responsabile del Servizio Patrimonio, ai soggetti individuati dai responsabili dei servizi destinatari dei beni stessi, definiti consegnatari come da R.D. 827/1924. In mancanza di tale individuazione o in caso di non sostituzione di consegnatari uscenti, i beni saranno considerati a tutti gli effetti di legge in consegna al responsabile del Servizio.

2. Nel caso di scuole o di altri Enti o Associazioni che abbiano ricevuto beni di proprietà dell'Ente, i consegnatari saranno individuati nei relativi dirigenti.

3. I verbali di consegna, contenenti analitica elencazione e descrizione dei beni, sono redatti in duplice copia di cui una è conservata dall’Ufficio Patrimonio l'altra dal soggetto responsabile dei beni ricevuti per l'uso e la vigilanza. 
4. Di ogni variazione straordinaria o trasferimento di beni il consegnatario dovrà dare tempestiva comunicazione, con le modalità di cui al successivo articolo 58, all’Ufficio patrimonio per l'aggiornamento dei dati sull'Inventario generale. 

Art. 58
(Inventario, carico e scarico di beni mobili)
1. I beni mobili sono iscritti in inventario e imputati ai vari Servizi dall’Ufficio Patrimonio sulla base di: 

a. documentazioni di acquisti effettuati; 

b. buoni di uscita dai magazzini; 

c. documentazioni relative a donazioni o altri titoli di immissione in proprietà; 

d. verbali di passaggio tra consegnatari, controfirmati dai relativi responsabili dei Servizi; 

e. ricognizioni straordinarie. 

2. La radiazione dei beni dagli inventari per furti, smarrimenti, deterioramenti, fuori uso, cessioni è disposta con richiesta motivata e documentata del responsabile del Servizio a cui sono consegnati in uso e deve essere effettuata dall’ufficio Patrimonio a cui il consegnatario dei beni deve fornire i dati necessari. Nel caso di furto o smarrimento la documentazione dovrà comprendere anche copia della denuncia all'Autorità di Pubblica Sicurezza e dovrà esserne data comunicazione ai sindaci revisori.

3. In caso di danni derivanti da omessa o insufficiente conservazione del bene da parte del consegnatario, l’Ufficio Patrimonio, su proposta del Responsabile di Servizio a cui il bene era in uso, provvederà ad adottare apposita procedura volta alla reintegrazione del denaro e all'accertamento delle responsabilità.


SEZIONE II 
BENI IMMOBILI

Art. 59
(Inventario dei beni immobili) 

1. L’ufficio Patrimonio è responsabile della tenuta degli inventari dei beni immobili inventariabili.

2. Le iscrizioni nell'Inventario Generale sono tenute a cura dell'Ufficio Patrimonio. Queste avvengono: 

a. per i beni acquistati: alla data del rogito notarile; 

b. per le opere realizzate: al collaudo o comunque alla presa in consegna da parte del responsabile del servizio competente; 

3. Nell'Inventario sono riportati, oltre agli estremi che identificano il bene: il valore originariamente assegnato allo stesso, il valore ammortizzato, il valore residuo, nonché i criteri di ammortamento definiti. Nell'Inventario sono inoltre indicati i riferimenti al servizio ed al centro di responsabilità al cui funzionamento il bene è destinato o al quale il rapporto giuridico è attribuito.

Art. 60
(Consegnatari dei beni immobili) 

1. I beni immobili sono dati in consegna per la gestione ai  responsabili dei servizi utilizzatori. 

2. I capo settore sono responsabili della corretta conservazione dei beni loro affidati, nonché di qualsiasi danno possa derivare al Comune da loro azioni od omissioni. 

3. Essi devono segnalare tempestivamente qualsiasi esigenza di manutenzione o di ristrutturazione dei beni immobili e devono informare gli uffici competenti di qualsiasi evento che renda necessario intraprendere azioni a difesa della proprietà dei beni.
4. I fabbricati o porzione di fabbricati soggetti ad interventi di ristrutturazione, ampliamento e recupero, restauro e più in generale di manutenzione straordinaria vengono affidati alla diretta aggiudicataria dei lavori. Essa ne diventa consegnataria per tutto il periodo nel quale l’immobile è oggetto di dette opere e fino alla redazione del verbale di chiusura dei lavori e collaudo provvisorio, con rinvio alla disciplina dei capitolati d’oneri.


SEZIONE III

ATTIVITA' FINANZIARIE IMMOBILIZZATE 
Art. 61
(Attività finanziarie immobilizzate)
1. L'inventario dei titoli, delle partecipazioni ed ogni altra attività finanziaria detenuta a scopo di investimento è tenuto a cura del Servizio Finanziario.
	Capo VIII - IL SERVIZIO DI TESORERIA


Art. 62
(Affidamento del servizio di tesoreria)
1. Il servizio di Tesoreria è affidato ad istituto autorizzato a svolgere l'attività bancaria, previo espletamento di gara a licitazione privata secondo la legislazione vigente in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni. 

2. La gara si ritiene valida anche in presenza di un’unica offerta. Qualora non pervenissero offerte valide nei tempi e secondo le modalità stabilite si potrà procedere all’aggiudicazione del servizio a trattativa privata.
3. Qualora sia motivata la convenienza e il pubblico interesse, il servizio può essere affidato, in regime di proroga, al tesoriere in carica per una sola volta e per un uguale periodo di tempo rispetto all'affidamento disposto a seguito della procedura di cui al comma precedente.
4. L'affidamento del servizio di tesoreria viene effettuato in base ad una convenzione deliberata dal Consiglio Comunale nel rispetto delle norme stabilite dall'ordinamento e dal presente regolamento.


Art. 63
(Trasmissione di atti al tesoriere)
1. Al tesoriere è trasmessa copia del bilancio di previsione esecutivo a norma di legge all’atto della sua approvazione da parte dell’organo consiliare.
2. All’inizio di ogni esercizio, al tesoriere è trasmesso l'elenco dei residui attivi e passivi presunti, così come risultano alla chiusura del precedente esercizio. Al momento dell'approvazione del Rendiconto tale elenco verrà sostituito con quello dei residui accertati.

3. Nel corso dell'esercizio, sono trasmesse al tesoriere tutte le deliberazioni, debitamente esecutive, di variazione e di prelevamento di quote del Fondo di riserva, nonché le variazioni agli stanziamenti stabiliti dal Consiglio Comunale. 

4. Al tesoriere sono trasmessi i provvedimenti di nomina degli amministratori e dei revisori Contabili, nonché gli esemplari della firma dei dirigenti incaricati di sottoscrivere i titoli di entrata e di spesa.

5. Alla trasmissione al tesoriere degli atti di cui al presente articolo provvede il Servizio Economico Finanziario.
Art. 64
(Attività connesse alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese)
1. Il tesoriere è tenuto ad accettare, senza pregiudizio per i diritti dell'ente, i versamenti di somme effettuati da terzi a qualunque titolo, anche senza la preventiva emissione dell'ordinativo di incasso. 

2. Per ogni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza su bollette automatizzate in uso nei sistemi informatizzati di gestione della tesoreria, la cui numerazione in ordine cronologico per esercizio finanziario viene conferita all'atto della compilazione. Gli estremi della quietanza sono annotati direttamente sull'ordinativo di incasso .

3. Le entrate registrate nel sistema informatico al momento della riscossione e del rilascio della quietanza, sono comunicate all'Ente mediante un rapporto giornaliero degli incassi, da cui risultano distintamente: 

a. il totale delle riscossioni effettuate, annotate secondo le disposizioni di legge che disciplinano la tesoreria unica; 

b. gli ordinativi d'incasso eseguiti, indicati distintamente con numero, importo e debitore per ciascuno di essi; 

c. le somme riscosse senza ordinativo d'incasso indicate singolarmente per numero di quietanza, importo, nominativo del debitore, e documentate con la seconda copia della bolletta di cui al comma 2; 

d. gli ordinativi d'incasso non ancora eseguiti totalmente o parzialmente. 

4. La prova documentale delle riscossioni eseguite è costituita dalla prima copia delle quietanze rilasciate e dalle rilevazioni cronologiche effettuate nelle giornaliere di cassa.

5. Nell'effettuare il pagamento dei mandati il tesoriere è tenuto al rispetto di tutte le condizioni di legittimità previste dall'ordinamento. L'estinzione dei mandati di pagamento emessi in conto residui può essere effettuata solo ove gli stessi trovino riscontro nell'elenco dei residui sottoscritto dal Responsabile finanziario e consegnato al tesoriere.

6. Gli ordinativi di riscossione e di pagamento sono trasmessi al tesoriere unitamente alla distinta, numerata, datata e sottoscritta dal Responsabile Finanziario, o da un suo delegato, contenente gli estremi degli ordinativi stessi in ordine progressivo. Entro il giorno lavorativo successivo al ricevimento della distinta, di norma il tesoriere provvede al pagamento del mandato. 

Art. 65
(Estinzione dei mandati di pagamento)
1. Il tesoriere, su disposizione dell’Ufficio ragioneria, può provvedere all'estinzione del mandato oltreché mediante pagamento presso il proprio ufficio, anche ricorrendo ad una delle seguenti forme alternative: 

a. accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore; 

b. commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire al richiedente mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento e con spese a carico del destinatario; 

c. commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato, con tassa e spese a carico del richiedente. 

2. Il servizio finanziario può disporre di una delle forme di accredito di cui sopra soltanto a seguito di richiesta scritta del creditore, con espressa annotazione sui titoli.

3. Qualora al termine dell'esercizio risultino mandati interamente o parzialmente non pagati, il tesoriere provvede all'estinzione mediante commutazione in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale. Analogamente, per i mandati di pagamento delle retribuzioni del personale, che risultassero non estinti al termine del mese successivo a quello cui la retribuzione si riferisce, il tesoriere provvede alla loro estinzione mediante commutazione in vaglia postale ordinario localizzato, con spese a carico del destinatario. A tal fine l'Ente dovrà provvedere ad un'adeguata informativa del personale interessato, e comunicare al servizio tesoreria l'indirizzo ove localizzare il vaglia.

4. Il tesoriere annota gli estremi della quietanza direttamente sul mandato o su documentazione meccanografica da consegnare all'Ente, unitamente ai mandati pagati, in allegato al proprio rendiconto.

5. Su richiesta dell'Ente, il tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi operazione di pagamento eseguita, nonché la relativa prova documentale. 


Art. 66
(Contabilità del servizio di Tesoreria)
1. Il servizio di tesoreria si avvale di tecnologie informatiche tali da consentire l'interscambio con l'ente dei dati e della documentazione relativi alla gestione delle riscossioni, dei pagamenti e delle altre operazioni oggetto del servizio. Il programma informativo ed il supporto cartaceo relativo sono tali da assicurare la completezza e l'immodificabilità delle scritture attinenti alle operazioni oggetto del servizio. 

2. Il tesoriere cura la tenuta di una contabilità, atta a registrare cronologicamente i movimenti attivi e passivi di cassa, da riepilogarsi sistematicamente nel giornale di cassa, ai fini di una chiara rilevazione contabile delle operazioni di tesoreria.

3. La contabilità di tesoreria deve permettere di rilevare le giacenze di liquidità distinte tra fondi non vincolati e fondi con vincolo di specifica destinazione, evidenziando per questi ultimi la dinamica delle singole componenti vincolate di cassa.

4. La contabilità di tesoreria è tenuta in osservanza delle norme di legge sulla tesoreria unica.


Art. 67
(Gestione di titoli e valori) 

1. I movimenti di consegna, prelievo e restituzione dei depositi effettuati da terzi per spese contrattuali, d'asta e cauzionali a garanzia degli impegni assunti, sono disposti dal responsabile del servizio che gestisce il rapporto cui il deposito si riferisce, con ordinativi sottoscritti dal responsabile del servizio finanziario. 

2. Gli ordinativi di cui sopra contengono tutte le indicazioni necessarie ad identificare il soggetto depositante, la causale ed il tipo di deposito e sono dotati di numerazione progressiva. 
3. Nello stesso modo si opera per il trasferimento in gestione al tesoriere dei titoli di proprietà del Comune.

4. I movimenti in numerario, di cui al primo comma, sono rilevati con imputazione ai servizi per conto di terzi e regolarizzati con l'emissione degli ordinativi di entrata e di uscita. 

Art. 68
(Responsabilità del tesoriere e vigilanza) 

1. Il tesoriere, entro il 28 febbraio di ogni anno, deve rendere all'Ente il conto della propria gestione di cassa. Tale conto, predisposto secondo il modello ministeriale, è sottoposto alla parifica dei suoi dati con le scritture dell'Ente, attestata dal Responsabile Finanziario. Il conto del tesoriere è corredato dalla documentazione prevista dall'art. 226 dell'ordinamento.

2. Il tesoriere è responsabile dei pagamenti effettuati sulla base di titoli di spesa che risultino non conformi alle disposizioni della legge e del presente regolamento. E' inoltre responsabile della riscossione delle entrate e degli altri adempimenti derivanti dall'assunzione del servizio. 

3. Il tesoriere informa il Comune di ogni irregolarità o impedimento riscontrati e attiva ogni procedura utile per il buon esito delle operazioni di riscossione e di pagamento.

4. Il tesoriere cura la tempestiva comunicazione delle riscossioni, avvenute senza l'emissione degli ordinativi, affinché l'ente perfezioni l'emissione del titolo nel termine massimo di quindici giorni e comunque entro il termine dell’esercizio finanziario.

5. Il tesoriere, su disposizione dell’Ufficio Ragioneria, opera i prelievi delle somme giacenti sui conti correnti postali, richiedendo la regolarizzazione all'Ente nel caso di mancanza dell'ordinativo di incasso.

6. Il Servizio Economico Finanziario esercita una continua vigilanza sul servizio di tesoreria ed effettua riscontri in ordine agli adempimenti previsti dalla legge e al presente regolamento.


Art. 69
(Verifiche di cassa)
1. Il responsabile del Servizio Finanziario può eseguire, in qualsiasi momento, verifiche di cassa sulla gestione del Tesoriere.
2. Il Collegio dei Revisori dei conti provvede con cadenza trimestrale alla verifica ordinaria di cassa, alla verifica della gestione del servizio di tesoreria e di quello degli adempimenti contabili di cui all'art. 223 dell'ordinamento. 

3. Il tesoriere è tenuto, nel corso dell'esercizio, ai seguenti adempimenti: 

a. aggiornamento e conservazione del giornale di cassa; 

b. conservazione del verbale delle verifica ordinarie e straordinarie di cassa; 

c. conservazione delle rilevazioni periodiche di cassa previste dalla legge. 

	CAPO IX - REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA


Art. 70
(Organo di revisione economico-finanziaria) 

1. Il controllo e la revisione della gestione economico finanziaria sono affidati al Collegio dei revisori. 

2. Il Collegio dei revisori è composto da tre membri, uno tra gli iscritti al registro dei revisori contabili,  uno tra gli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti, ed uno tra gli iscritti all'albo dei ragionieri.
3. La presidenza è assunta dal componente il collegio che ha ottenuto dal Consiglio Comunale il maggior numero di voti e , in caso di parità di voti, dal più anziano di età, purchè iscritto presso il Registro dei Revisori dei Conti. 

Art. 71
(Mandato del Collegio dei Revisori)
1. Il Collegio dei revisori resta in carica un triennio e, al fine di assicurare continuità alla relativa funzione di controllo, è nominato dal Consiglio comunale prima della scadenza del precedente Collegio.

2. I singoli revisori, oltre che alla scadenza del mandato, cessano dal loro incarico per dimissioni, decadenza, revoca o per qualsivoglia causa che renda impossibile l'espletamento dell'incarico per un periodo di tempo continuativo superiore a tre mesi. Il Consiglio comunale pronuncia la decadenza o la revoca del revisore previa contestazione all'interessato dei motivi che giustificano il provvedimento. Le dimissioni del revisore sono presentate al Presidente del Consiglio, ove previsto, o al Sindaco che provvede tempestivamente ad informarne il Consiglio comunale.

3. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale che, contestualmente, provvede alla sostituzione secondo le norme previste dall'ordinamento e dal presente regolamento. 

4. Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 70 c. 2 del presente regolamento, alla sostituzione del revisore dimissionario, decaduto o revocato, il Consiglio comunale provvede entro 30 giorni procedendo ad una nuova votazione: il nuovo revisore resta in carica fino alla scadenza del Collegio.

Art. 72
(Attività del Collegio) 

1. Il Collegio dei revisori svolge le funzioni previste dall'ordinamento, con le modalità stabilite dalla legge e dal presente regolamento. 

2. L'attività di collaborazione con il Consiglio comunale si esplica mediante la certificazione dei dati contabili, la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione e la verifica del grado di efficienza, efficacia ed economicità dell'amministrazione comunale. 

3. Nell'esercizio della propria attività il Collegio dei revisori predispone e trasmette al Consiglio comunale nei termini previsti dagli articoli 10, 37 e 53 del presente regolamento, i pareri sui seguenti atti: 

a. progetto di Bilancio annuale, Bilancio pluriennale, Relazione previsionale e programmatica e relativi allegati; 

b. variazioni di bilancio e salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

c. relazione relativa al Rendiconto di gestione;

d. Riconoscimento di debiti fuori bilancio. 

4. Nel parere sul Bilancio e sugli altri strumenti previsionali, il Collegio valuta la legittimità, l'attendibilità, la congruità e la coerenza delle previsioni di Bilancio dei programmi e dei progetti. In particolare, attesta l'esatta quantificazione delle entrate e delle spese la cui entità è determinata da atti preesistenti al bilancio. Apprezza, anche in considerazione dei risultati conseguiti nei precedenti esercizi, l'attendibilità e la congruità delle altre previsioni di entrata e di spesa.

5. Nella relazione al Rendiconto della Gestione, il Collegio dei revisori certifica l'esatta rappresentazione e la corrispondenza delle scritture ai risultati finanziari, economici e patrimoniali ed illustra tali risultati raggiunti dalla amministrazione, in termini di efficienza, produttività ed economicità dell'attività svolta durante l'esercizio.

6. Il controllo di regolarità riguarda la gestione complessiva dell'Ente ed è svolto mediante verifiche anche a campione sugli atti, nonché sulle modalità di tenuta delle scritture contabili.
7. I revisori hanno competenza anche su materie specifiche indicate dall’ordinamento e da altre leggi vigenti quali ad esempio le verifiche ordinarie e straordinarie di cassa, le cui risultanze verranno indicate nel libro dei verbali, il controllo sulle variazioni della dotazione organica o altri interventi in merito al personale e alle assunzioni, la verifica del rispetto del patto di stabilità annuale e trimestrale.

8. Per ogni attività di controllo che deve essere esercitata verranno trasmessi al Collegio, dal responsabile competente per materia, i documenti necessari affinchè la funzione di vigilanza possa essere espletata. Applicando il principio del silenzio assenso, se, nell’arco temporale di sette giorni il Collegio non esprime parere contrario, gli atti sottoposti a verifica possono essere considerati legittimi e corretti.


Art. 73
(Collaborazione con il Consiglio) 
1. L'attività di collaborazione con il Consiglio è svolta anche attraverso l'espletamento di compiti di carattere consultivo e propositivo relativi alle operazioni gestionali di maggior rilievo amministrativo, finanziario e patrimoniale, nonché alle fasi di esame della Relazione previsionale e programmatica, del Bilancio pluriennale, del Bilancio annuale di previsione e del Rendiconto della gestione.

2. Il Presidente del Consiglio, le commissioni consiliari, il sindaco, gli assessori e i responsabili di Servizio, ogni volta che lo ritengano necessario, previa comunicazione scritta inviata almeno cinque giorni prima, possono adire il parere del Collegio dei Revisori sulle materie aventi natura o riflessi economico-finanziari. Il Presidente del Consiglio, le commissioni, il sindaco, gli assessori e i responsabili di Servizio possono richiedere pareri o sollecitare osservazioni e proposte, anche in forma scritta, tese a conseguire una migliore efficienza, efficacia ed economicità della gestione, nonché ad ottenere il miglioramento dei tempi e dei modi dell'azione amministrativa.


Art. 74
(Incompatibilità ed ineleggibilità)
1. Valgono per i revisori le ipotesi di incompatibilità di cui al primo comma dell'art. 2399 del Codice Civile, oltre a quelle previste nell'art. 236, comma 2, dell'ordinamento, intendendosi per amministratori i componenti dell'organo esecutivo dell'Ente.

Art. 75
(Modalità di funzionamento del Collegio)
1. Il Collegio dei revisori esercita le proprie funzioni in forma collegiale. Il Collegio può affidare ai singoli componenti attività di tipo istruttorio che comportino verifiche e controlli su atti e documenti riguardanti specifiche materie od oggetti.

2. Il Collegio dei revisori si riunisce almeno una volta ogni tre mesi e la relativa convocazione è disposta dal Presidente, che è comunque tenuto a porre in discussione gli argomenti richiesti dai singoli revisori.

3. Nell'espletamento delle proprie funzioni il Collegio dei Revisori si ispira ai principi di comportamento stabiliti dai consigli nazionali dei dottori commercialisti e dei ragionieri.

4. Dell’attività dell’organo di revisione deve essere redatto apposito verbale sottoscritto dagli intervenuti e conservato in apposito registro vidimato. 
5. I verbali e/o le comunicazioni che riflettono atti istruttori o di acquisizione di chiarimenti vanno trasmessi al Sindaco, all’Assessore alle Finanze, oltre che all'organo o all'ufficio al quale il rilievo è diretto.

6. I verbali che riflettono forme di collaborazione con il Consiglio oppure il referto sulle gravi irregolarità riscontrate vanno indirizzati e trasmessi al Presidente del Consiglio e per conoscenza al Sindaco, all’Assessore competente, al Segretario Generale e al Direttore Generale, se nominato. Il verbale che riflette la relazione sul conto consuntivo è trasmesso alla Giunta.

7. I revisori, nell'esercizio delle loro funzioni, hanno diritto di accesso agli atti e ai documenti dell'amministrazione comunale e possono chiedere notizie sull'andamento della gestione e su specifici affari comunali.


Art. 76
(Modalità delle votazioni) 

1. Il Collegio è validamente costituito con la presenza di almeno due dei suoi componenti. Il Collegio decide con voto palese e le relative deliberazioni sono adottate a maggioranza semplice: in caso di parità dei voti prevale il voto del Presidente. Non è ammissibile l'astensione salvo il verificarsi del conflitto di interessi che ne determina l'obbligo. Il voto contrario deve essere motivato e il revisore dissenziente ha il diritto di far iscrivere a verbale le ragioni del proprio dissenso. L'assenza di indicazioni nei verbali significa unanimità.


Art. 77
(Responsabilità dei revisori)
1. I componenti del collegio dei revisori adempiono al loro dovere con la diligenza del mandatario, rispondono della verità delle loro attestazioni e sono tenuti all'osservanza del segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza per ragioni del loro ufficio.


Art. 78
(Partecipazione alle sedute della Giunta e del Consiglio)
1. Il Sindaco e il Presidente del Consiglio Comunale possono invitare il collegio dei revisori a partecipare alle sedute della Giunta e del Consiglio su espressa convocazione contenente l'ordine del giorno disposta dal Sindaco, per quanto attiene la Giunta, e dal Presidente, per quanto riguarda il Consiglio, stessi.

2. Su richiesta del Sindaco e del Presidente del Consiglio Comunale i revisori possono inserirsi nella discussione e verbalizzazione degli atti anche con pareri espressi in forma scritta.


Art. 79
(Mezzi per lo svolgimento dei compiti)

1. Per l’espletamento dei compiti il Collegio si avvale del personale e delle strutture del servizio finanziario.
Art. 80
(Compenso dei revisori)
1. Valgono, in materia di compenso dei revisori, le norme stabilite dall'art. 241 dell'ordinamento. 



	Capo X - IL SERVIZIO DI ECONOMATO 


Art. 81
(Servizio di economato)
1. Il servizio economale è affidato all’economo comunale, nominato con deliberazione di giunta comunale, che ne assume la responsabilità.
2. A titolo esemplificativo e non esaustivo spetta al servizio economato la gestione di cassa di:

- spese di ufficio, modulistica, cancelleria,

- forniture di beni e servizi di non rilevante ammontare,
- spese postali o per valori bollati,
- spese di viaggio e di missione degli amministratori e dei dipendenti,
- partecipazioni ai convegni e ai seminari,
- spese di registrazione, trascrizione e voltura di contratti, 
- spese per noleggio attrezzature per l’organizzazione di spettacoli e manifestazioni pubbliche, 
- tasse di circolazione e l’acquisto di materiali di ricambio, carburanti e lubrificanti,
- spese per abbonamento a giornali e riviste,
- spese per la stampa e la diffusione di pubblicazioni, circolari atti e documenti,
- pagamento delle spese particolarmente urgenti ed impreviste senza l’effettuazione delle quali deriverebbe un danno all’ente o ai cittadini, 
- piccole spese di manutenzione e riparazione del patrimonio,

- premi assicurativi di beni dell’Ente,

- imposte e tasse a carico dell’Ente, ivi compresi i rimborsi e gli sgravi di quote indebitate o inesigibili,

- quote di adesione alle associazioni tra enti locali,

- beni mobili inventariabili aventi valore inferiore a 1.000 con finanziamento sulle spese in conto capitale laddove sussistano i presupposti della necessità e urgenza,

Spetta, altresì, la riscossione delle entrate di non rilevante ammontare nei casi in cui ciò sia di utilità all’ente o ai terzi.

3. Per l’esercizio delle proprie funzioni l’economo è dotato all’inizio dell’anno di un fondo di Euro 11.000,00, reintegrabile durante l’esercizio a seguito di apposita rendicontazione da approvarsi con determinazione del responsabile del servizio finanziario.
4. Il fondo economale è utilizzabile esclusivamente per il pagamento delle spese di cui al comma 2 nel limite per ciascuna spesa di Euro 1.000,00.

5. L’economo, prima di effettuare ogni singola spesa, dovrà accertare che la stessa trovi capienza nella disponibilità risultante dalla relativa determina di impegno del dirigente del servizio cui la spesa è affidata. 

6. I pagamenti saranno effettuati a mezzo di speciali buoni da staccarsi da un bollettario emessi dall’economo. Ciascun buono deve indicare l’oggetto e la motivazione della spesa, la persona del creditore, la somma ad esso dovuta e deve essere altresì corredato dei documenti giustificativi.

7. L’economo deve rendere il conto della propria gestione al responsabile del servizio finanziario entro 30 giorni dalle scadenze bimestrali in ogni anno ed, in ogni caso, entro 30 giorni dalla data di completa utilizzazione dei fondi anticipati o dalla data di cessazione, per qualsiasi causa, dall’incarico.

8. I rendiconti devono evidenziare la situazione di cassa del fondo economale con l’indicazione di tutti i pagamenti e le riscossioni effettuati nel periodo di riferimento e dei saldi di cassa iniziale e finale.

9. Ai rendiconti deve essere allegata copia dei buoni d’ordine e delle quietanze rilasciate dai creditori, nonché relativa originale documentazione giustificativa delle operazioni effettuate nel periodo cui si riferisce ciascun rendiconto.

10. I rendiconti riconosciuti regolari, da parte dell’ufficio competente, costituiscono formale discarico delle spese in essi riepilogate e documentate. Contestualmente si provvede:

- alla liquidazione delle singole spese a carico degli interventi iscritti nel bilancio di previsione cui le spese medesime si riferiscono;

- alla emissione dei relativi mandati di pagamento intestati all’economo, a titolo di rimborso delle somme pagate con il fondi di anticipazione, per il reintegro dei fondi medesimi.

11. Entro il termine di due mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziario, l’economo rende il conto della propria gestione all’ente locale il quale lo trasmette alla competente sezione giurisdizionale della Corte dei Conti entro 60 giorni dall’approvazione del rendiconto ai sensi dell’art. 233 del TUEL

	Capo XI - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI


Art. 82
(Violazione tempistica)

1. In caso di ritardi, da parte dei Responsabili dei Servizi, nel rispetto delle tempistiche indicate nel presente Regolamento si procederà a darne comunicazione al Segretario Generale, e ove presente, al nucleo di valutazione.
Art. 83
(Abrogazione di norme)

1. Con l'entrata in vigore del presente regolamento cessano di avere efficacia le norme contenute nel precedente regolamento di contabilità.


Art. 84
(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il 15° giorno successivo alla pubblicazione dello stesso all’Albo pretorio del Comune. 
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